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MILLESIMO

L’Aci dà il via libera
ai test per il rally
in Val Bormida

Strade per le prove rally: an-
che nel Savonese torneran-
no presto a rombare i moto-
ri. Sono state approvate que-
sta settimana, dalla giunta 
sportiva  dell’Automobile  
Club d’Italia, le nuove linee 
guida per quel che riguarda 
l’organizzazione di test per 
le auto da rally. 

Dopo lo stop dovuto al loc-
kdown e all’emergenza coro-
navirus, anche per questa di-
sciplina arrivano così le pri-
me  riaperture.  «Un  primo  
passo importante - spiegano 
da Aci -,  che consentirà al  
mondo  del  rallismo di  to-
gliersi un po’ di ruggine da 
dosso, in attesa della ripar-
tenza della stagione». In ba-
se al nuovo disciplinare i test 
saranno consentiti ai soli pi-
loti  in  possesso  di  licenza  
sportiva per l’anno in corso, 

che abbiano l’obiettivo di par-
tecipare a gare e campionati. 
Durante lo svolgimento tutti 
gli operatori (piloti, meccani-
ci, ingegneri e addetti ai lavo-
ri) dovranno sempre indos-
sare mascherina e guanti, e 
mantenere il distanziamen-
to. Infine, in questa prima fa-
se, i test potranno essere svol-
ti dai soli piloti senza la pre-
senza di navigatore: disposi-
zione che ha fatto però stor-
cere il naso a molti addetti ai 
lavori, anche in ottica sicu-
rezza. Ripresa dei test che sa-
rà di certo accolta positiva-
mente dai comuni dell’entro-
terra proprietari di strade da 
destinare alle  prove,  come 
Bormida,  la  cui  comunale  
del Melogno è tra le location 
più richieste non solo dal sa-
vonese. L. MA. —
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Scuola di polizia penitenzia-
ria  ed ospedale:  due conse-
guenze concrete della lotta al 
Covid a Cairo. La prima confer-
mata sino al 22 giugno; per l’o-
spedale,  da  domani  imple-
mentate  le  prestazioni,  con,  
martedì,  un  confronto  Asl  
2-Alisa per ulteriori passi.

Scuola. La palazzina ex dormi-
torio, 50 stanze singole a di-
sposizione su 5 piani, era stata 
predisposta sin dal 23 marzo 
come struttura per l’isolamen-
to fiduciario di persone asinto-
matiche e, soprattutto, per co-
loro che dagli ospedali hanno 
bisogno di una sorta di «dimis-
sione protetta» prima di poter 
tornare a casa. I primi due ospi-
ti sono arrivati il 22 aprile, poi 
nella struttura si sono alterna-
ti sino ad un massimo di 12 
ospiti. Attualmente sono 9, sei 
uomini e tre donne. I servizi al-
la persona sono curati  dalla 
Protezione  civile,  attraverso  
la Coop Service; mentre il ser-
vizio mensa è della CirFood. 
La parte sanitaria è competen-
za dell’Asl che vi ha dedicato 

un medico della Protezione ci-
vile, che ha terminato il suo 
turno il 7 maggio, e due infer-
mieri sempre della Protezione 
civile. In attesa dell’arrivo di 
un nuovo medico della Prote-
zione  civile,  supervisiona  le  
necessità il medico della Scuo-
la, il dottor Alessandro Ferra-
ro. Alla domanda, ma valeva 
la pena predisporre una simile 
struttura,  poi  utilizzata  per  
meno di un terzo della poten-
zialità, risponde l’assessore re-
gionale alla Protezione civile, 
Giacomo Giampedrone: «Sen-
za alcun dubbio. Al di là che 
quella sede ci è stata proposta 
direttamente dallo Stato, e co-
me tale non ha avuto costi, vi-
sto che paghiamo un euro sim-
bolico di affitto, mentre i costi 
per servizi e assistenza sareb-
bero stati gli stessi per qualsia-
si altra alternativa. E’ semmai 
da considerarsi una fortuna, 
oltre che merito di tutto ciò 
che è stato messo in campo 
per contrastare l’epidemia, se, 
finora, è stata utilizzata con 
quei numeri che, auspico, non 
debbano aumentare. Ma si do-
veva, e si deve, essere comun-
que pronti. A abbiamo proro-

gato tutte le strutture di que-
sto tipo sino al 20 giugno».

Ospedale. Domani al via l’am-
pliamento  delle  prestazioni:  
implementata l’attività ambula-
toriale radiologica dalle 7 alle 
13, da lunedì a venerdì, per RX, 
ecografie e tac senza mezzo di 
contrasto. Rimangono le moda-
lità di prescrizione tramite con-
tatto telefonico tra medico pre-
scrittore e  medico radiologo. 
Aumenta anche l’attività del La-
boratorio Analisi, da lunedì a 
venerdì, dalle 7,30 alle 9,30, 
per le urgenze U/B, TAO ed 
esenti oncologici. Parte del per-
sonale di quest’ultimo servizio 
rientrerà quindi nuovamente a 
Cairo. Inoltre, a seguito della 
riapertura delle aree degenzia-
li di tutti i presidi ospedalieri li-
guri dopo il 20 maggio, la Asl 2 
ha proposto ad Alisa una gra-
duale apertura dell’area degen-
ziale, argomento che verrà di-
scusso martedì. Già attivi: tre 
giorni la settimana, per le ur-
genza, Cardiologia; tre giorni 
la settimana il DH Medicina; 
aperta Dialisi e l’attività ambu-
latoriale di Riabilitazione. —
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Da più di due mesi moltissi-
mi i minori residenti in comu-
nità,  casa-famiglia  e  fami-
glie affidatarie sono di fatto 
isolati dai loro genitore e dal 
mondo  esterno.  Il  rischio  
concreto è quello che possa-
no compiere atti di autolesio-
nismo o fughe. A lanciare l’al-
larme è l’Ordine degli assi-
stenti  sociali  della  Liguria  
che rileva come «questa con-
dizione di chiusura è diven-
tata difficilmente sostenibi-
le». Per questo motivo il pre-
sidente Giovanni Cabona ha 
inviato una lettera in Regio-
ne, ad Alisa, all’Anci, al presi-

dente del Tribunale dei Mi-
norenni di Genova e ai presi-
denti delle Sezioni famiglia 
dei Tribunali liguri chieden-
do  «provvedimenti  imme-
diati per il ripristino delle vi-
site dei congiunti».

Spiega Giovanni Cabona: 
«Non bastano più gli stru-
menti e le modalità di comu-
nicazione da remoto per ga-
rantire il diritto di comuni-
care. I minori affidati subi-
scono così una reale discri-
minazione rispetto al resto 
della cittadinanza. Questo 
crea una condizione di forte 
sofferenza in persone che vi-

vono già situazioni di gran-
de  complessità  emotiva.  
Molti  ragazzi  potrebbero  
non sopportare più lo stato 
di  isolamento  dal  mondo  
esterno. L'Ordine, a fronte 
dello stato ormai allo stre-
mo dei minori e delle loro fa-
miglie, ritiene quindi indi-
spensabile che ciascuna au-
torità si adoperi per stabili-
re e predisporre con urgen-
za modalità sicure - con l'uti-
lizzo dei dispositivi di auto-
protezione e distanziamen-
to sociale - affinché i minori 
possano riprendere i contat-
ti con le loro famiglie e usu-

fruire delle “aperture” indi-
viduali - come passeggiate, 
attività  motoria  -  previste  
dai decreti».

Ad Alassio, intanto, il Co-
mune si è messo in moto per 
superare la fase di isolamen-
to dei minori e restituire, al-
meno in parte, una quotidia-
nità  fortemente  compro-
messa creando occasione di 
attività momenti di integra-
zione con i compagni. «Con 
la chiusura delle scuole – di-
ce l’assessore Giacomo Bat-
taglia- abbiamo riorganizza-
to i servizi di assistenza, con 
l'obiettivo comunque di ga-
rantire il necessario suppor-
to: video conferenze, con-
tatti con gli insegnanti, defi-
nizione di specifiche attivi-
tà individuali. Sono alcuni 
mezzi arrivati in collabora-
zione  tra  Servizi  Sociali,  
Consorzio  «Il  Sestante»  e  
scuole». G. B. —
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Scuola di polizia, 50 stanze per 9 malati
Giampedrone: “Per fortuna abbiamo questa struttura”. Da domani l’ospedale di Cairo riapre molti servizi

Sei termometri ad infrarossi e 
trecento mascherine donate al 
118 e  al  reparto  Radiologia  
dell’ospedale San Paolo di Sa-
vona. E’ questo, ad oggi, il frut-
to della raccolta fondi messa in 
campo dalla giovane associa-
zione Equipe 6595 di Carcare, 
che, appoggiandosi alla piatta-
forma online Gofundme, e col-
laborando strettamente con i 
cittadini e altre realtà del pae-
se e della vicina Plodio, sta dan-
do sostegno al personale in pri-
ma linea nella lotta contro il Co-

ronavirus. Equipe 6595 che, 
negli ultimi mesi, è scesa in 
campo anche per  l’iniziativa 
«Una spesa per la ripresa», pro-
mossa insieme a tutte le asso-
ciazioni di Carcare e mirata a 
fornire un aiuto ai cittadini in 
difficoltà economica, con una 
raccolta di beni di prima neces-
sità da consegnare dietro indi-
cazione dei servizi sociali. Ini-
ziativa che ha già consentito di 
consegnare oltre un centinaio 
di donazioni. L.MA. —
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l’appello  dell ’ordine  professionale:  situazione  insostenibile

Assistenti sociali: molti minori
non vedono la famiglia da mesi

«Abit-abile»,  un  fondo  per  
aiutare le famiglie nell’emer-
genza. Alberto Becchi della 
Fondazione  Azimut  Onlus,  
spiega: «Le risorse sono state 
destinate ad un fondo "emer-
genza abitabile" di 30 mila 
euro, a cui la Fondazione Azi-
mut ha aggiunto 20 mila eu-
ro, la Fondazione Comunità 
Servizi 30 mila e il Rotary di 
Savona 5 mila per un totale 
di 85 mila euro. Il fondo sarà 
gestito dalla Comunità Servi-
zi della Caritas per affitti, bol-

lette, spese alimentari  ». Il  
progetto  Abit-abile  della  
Fondazione Azimut (200 mi-
la euro) era nato nel 2018 
per creare un fondo di garan-
zia per la morosità incolpevo-
le, con lo scopo di tutelare i 
proprietari immobiliari, ga-
rantendo loro 12 mesi di af-
fitto qualora l'inquilino fosse 
in difficoltà. E costituire un 
salvagente  per  le  famiglie  
che fanno fatica a trovare un 
immobile in affitto. M. C. —
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INIZIATIVA DI AZIMUT, ROTARY E CARITAS

“Abit-abile”, per aiutare
a pagare affitti e bollette

La Scuola di polizia penitenziaria a Cairo è diventata per ora una struttura per le “dimissioni protette”

EMERGENZA CORONAVIRUS

La Val Bormida e le auto da rally: storia e tradizione

CARCARE

L’Associazione Equipe 6595
regala termometri al S. Paolo
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